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REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELL’IMPOSTA 

COMUNALE SULLA PUBLICITA’ E PER L’EFFETTUAZIONE 

DEL SERVIZIO SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI 

 

-classe v- 

 
(Decreto Lgs.15 novembre 1993 n. 507) 

 

 
 

TITOLO I – NORME DI CARATTERE GENERALE  
 

 

Art.  1  –  OGGETTO DEL REGOLAMENTO  

 

I l  p resente  regolamento  d isc ip l ina  nel l ’ambi to  del  t er r i torio  comunale  e  nel  

r i spet to  del  Decre to  Legis la t ivo  15 .11 .1993 n .  507 ,  l e  modal i tà  e  

l ’appl icazione del l ’ imposta  su l la  pubbl ic i tà  nonché i l  serv iz io  del le  

pubbl iche  af f i ss ioni  e  l a  r i scossione dei  re la t iv i  d i r i t t i .  

 

Art.  2  –  AMBITO DI APPLICAZIONE  

 

La  pubbl ic i tà  es terna  e  le  pubbl iche  af f i ss ioni  sono sogget te  r i spet t ivamente 

ad  un’ impos ta  ovvero  ad  un  d i r i t to  a  f avore  del  Comune nel  cu i  t er r i tor io 

sono ef fe t tuate  e  nei  l imi t i  e  secondo le  prescr iz ioni  degl i  a r t i co l i  che  

seguono.  

 

Art.  3  –  CLASSIFICAZIONE DEL COMUNE  

 

I l  Comune appar t iene  a l la  V c lasse  avendo una popolaz ione res idente  a l  31  

d icembre  1992 di  n .  2998 abi tan t i  e  d i  con seguenza s i  appl icano in tut to  i l  

t e r r i tor io  comunale  le  d i spos iz ioni  impos i t ive  r i fer i te  a  det ta  c lasse .  

 

Art.  4  –  TARIFFE 

 

Le  tar i f fe  del l ’ impos ta  su l la  pubbl ic i tà  e  del  d i r i t to  su l le  pubbl iche 

af f i ss ioni  sono del ibera te  en t ro  i l  31  o t tobre  d i  ogni  anno o  comunque ent ro 

la  data  d i  approvazione del  Bi lancio  di  Previs ione  ed  hanno ef f icacia  dal  

pr imo gennaio  del l ’anno a  cu i  è  r i fer i to  i l  b i lancio  medes imo  e ,  qualora  non 

modi f ica te  ent ro  i l  suddet to termine,  s i  in tendono prorogate  d i  anno in  anno.  
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Art.  5  –  TIPOLOGIA E QUANTITA’ IMPIANTI PUBBLICITARI  

  

A –  TIPOLOGIA  

 

L’ indicaz ione del le  t ipo logie ,  de l le  modal i tà  per  o t tenere  i  p rovvediment i  

per  l ’ ins tal laz ione degl i  impiant i ,  nonché la  r ipar t iz ione quant i tat iva ,  sono 

def in i te  nel  PIANO GENERALE DEGLI IMPIAN TI 1.  

 

I  mezz i  f ina l izzat i  a l la  d i f fus ione d i  avvis i  pubbl ic i ,  messaggi  pubbl ic i tar i  e  

s imil i  sono suddivis i  ne l le  seguent i  ca tegor ie  d i  u t i l izzaz ione:  

 

– MEZZI DESTINATI ALLA PUBBLICITA’  

– MEZZI DESTINATI ALLE COMUNICAZIONI MEDIANTE AFFISSIONE 

 

B –  QUANTITATIV I IMPIANTI AFFISSIONI  

 

Quanto  agl i  impiant i  per  l e  af f i ss ioni ,  ferme res tando le  di sposiz ioni  d i  cui  

a l  Ti tolo  V,  i l  quant i ta t ivo  uni tar io  di  espos iz ione è  f i ssa to  in  mq.  15  per  

ogni  mi l le  ab i tan t i  o  porz ione  ta lché ,  r i su l tando la  popolaz ione res idente  ne l  

t e r r i tor io  comunale  par i  a  n .  3087 abi tan t i  a l  31 .12 .2018 ,  l a  superf ic ie 

complessiva  r i sul ta  def in i ta  in  mq. 60 .  

  

Art.  6  –  FUNZIONARIO RESPONSABILE  

  

La  funz ione ed  i  po ter i  per  l ’eserc iz io d i  ogni  a t t iv i tà  organizzat iva  e 

ges t ionale  del l ’ impos ta  su l la  p ubbl ic i tà  e  del  d i r i t to  su l le  pubbl iche 

af f i ss ioni ,  nonché i  po ter i  d i  so t toscr ivere  r ich ies te ,  avvis i ,  p rovvediment i  

re la t iv i  e  quel l i  d i  d i sporre  r imbors i ,  sono at t r ibui t i  a l  funzionar io 

responsabi le  a l l ’uopo des ignato .  

Nel  caso  d i  ges t ione  in  concess ion e,  l e  a t t r ibuzioni  d i  cu i  a l  precedente 

comma sono in teramente  demandate  a l  Concess ionar io .  

  

Art.  7  –  FORME DI GESTIONE DEL SERVIZIO  

  

I l  serv iz io  per  l ’accer tamento  e  la  r i s coss ione del l ’ imposta  comunale  su l la  

pubbl ici tà  e  del  d i r i t to  su l le  pubbl iche af f i ss ioni  è  ges t i to  d i re t tamente  dal  

Comune.  

I l  Comune s i  r i serva  la  facol tà  d i  af f idare  in  concess ione det to  serviz io ,  ove 

lo  r i t enga p iù  economico  e  funz ionale ,  ad  appos i ta  az ienda specia le  ovvero 

a i  sogget t i  i scr i t t i  ne l l ’a lbo  naz ionale  dei  concess ionar i .  
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TITOLO II – NORME DI CARATTERE GENERALE 

   

   
Art.  8  –  PRESUPPOSTO DELL’IMPOSTA 

   

1 .  Cost i tui sce  a t to  genera tore  d’ impos ta  la  d i f fus ione di  messaggi  

pubbl ici tar i  e f fe t tuata  a t t raverso  forme d i  comunicaz ione v is ive  o 

acus t iche ,  d iverse  da  quel le  assogget ta te  a l  d i r i t to  del le  pubbl iche 

af f i ss ioni ,  in  luoghi  pubbl ic i  o  aper t i  a l  pubbl ico  o  che  s iano  da  tal i  

luoghi  percepib i l i .  

Si  considerano r i l evant i  i  messaggi  d i f fus i  ne l l ’eserc iz io  d i  un’a t t ivi tà  

economica  a l lo  scopo d i  promuovere  la  domanda d i  beni  o  serv iz i ,  

ovvero  f inal izzat i  a  migl iorare  l ’ immagine  del  sogget to  pubbl ic izzato .  

 

2 .  Si  considerano r i l evat i  a i  f ini  de l l ’ impos iz ione:  

 

a )  i  messaggi  d i f fus i  ne l l ’eserc iz io  d i  un’a t t iv i tà  economica  a l lo  scopo 

d i  promuovere  la  domanda e  la  d i f fus ione d i  beni  e  serv iz i  di  

quals ias i  na tura ;  

b )  i  messaggi  f inal izzat i  a  migl iorare  l ’ immagine  del  sogget to 

pubbl icizzato;  

c)  i  mezzi  e  l e  f i rme at te  ad  indicare  i l  luogo nel  quale  v iene eserc i ta ta 

un’a t t ivi tà ;  

 

Art.  9  –  SOGGETTO PASSIVO  

 

 

L ' impos ta  su l la  pubbl ic i tà  s i  appl ica a  tu t t i  co loro  che  ef fe t tuano la  

d i f fus ione d i  messaggi  pubbl ic i tar i ,  a t t raverso  forme di  comunicaz ione 

v is ive  e /o  acus t iche  d iverse  da  quel le  assogget ta te  a l  d i r i t to  su l le  

pubbl iche  af f i ss ioni ,  in  luoghi  pubbl ic i  o  aper t i  a l  pubbl ico  o  da  ta l i  

luoghi  percepib i l e .  Ai  f in i  de l l ’ impos iz ione s i  considerano r i l evant i  i  

messaggi  d i f fus i  ne l l ’eserc iz io  d i  una  a t t iv i tà  economica  a l lo  scopo di  

promuovere  la  domanda d i  beni  o  serviz i ,  ovvero  f inal izzat i  a  migl iorare 

l ' immagine  del  sogget to  pubbl ic izzato .   

 

In  v ia  pr incipa le  è  tenuto  a l  pagamento  del l ’ impos ta  su l la  pubbl ic i tà  co lui  

che  d i spone a  quals ias i  t i tolo  del  mezzo a t t raverso  i l  quale  i l  messaggio 

v iene  d i f fuso .  

Obbl igato  sol idale  a l  pagamento  co lu i  che  produce o  vende la  merce  o 

forn isce  i  serv iz i  ogget to  del la  pubb l ic i tà .  

  

Art.  10  –  MODALITA’ DI  APPLICAZIONE DELL’IMPOSTA  

  

1 .  L’impos ta  su l la  pubbl ic i tà  s i  de termina in  base  a l la  superf ic ie  del la  

minima f igura  p iana  geomet r ica  in  cu i  è  c i rcoscr i t to  i l  mezzo 

pubbl ici tar io  indipendentemente  dal  numero  dei  messaggi  in  esso  

contenut i .  
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2 .  Le superf ic i  in fer ior i  ad  un  met ro  quadrato  s i  a r ro tondano per  eccesso 

a l  met ro  quadrato  e le  f raz ioni  di  esso ,  o l t re  i l  p r imo,  a  mezzo met ro 

quadrato .  

 

3 .  Non s i  fa  luogo ad  appl icazioni  di  impos ta  per  le  superf ic i  in fer ior i  a  

t recento  cent im et r i  quadrat i .  

 

4 .  Per  i  mezz i  pubbl ici tar i  po l i faccia l i  l ’ impos ta  è  ca lco la ta  in  base  a l la  

superf ic ie  complessiva  ad ib i ta  a l la  pubbl ic i tà .  

 

5 .  Per  i  mezz i  avent i  d imensioni  volumet r iche  l ’ impos ta  è ca lco la ta  in  

base  a l la  superf ic ie compless iva  r i su l tan te  dal lo  svi luppo del  minimo 

so l ido geomet r ico  in  cu i  può  essere  c i rcoscr i t to  i l  mezzo s tesso .  

 

6 .  Agl i  ef fe t t i  de l  ca lco lo  del la  superf ic ie  imponib i le  i  fes toni  di  

bandiere ,  i  mezz i  di  ident ico  contenuto  pubbl ic i tar io  e  quel l i  r i fer ib i l i  

a l  medes imo sogget to  passi vo ,  purché col locat i  in  conness ione f ra  loro,  

senza  so luzione d i  cont inui tà  e  funzionalmente  f inal izzat i  a  d i f fondere  

nel  loro  insieme lo  s tesso  messaggio  o  ad  accresce rne  l ’ef f icacia  sono 

cons idera t i  come unico  mezzo pubbl ic i tar io .  

 

7 .  La pubbl ic i tà  ord inar i a  ef fe t tuata  med iante  locandine  da  co l locare  a 

cura  del l ’u tenza  a l l ’es terno  o  a l l ’ in terno  d i  local i  pubbl ic i  o  aper t i  al  

pubbl ico,  è  au torizzata  dal l ’uf f ic io comunale ,  previo  pagamento 

del l ’ impos ta ,  mediante  appos iz ione d i  t imbro  con  la  data  d i  scadenza 

del l ’esposiz ione.  

 

Quando i l  co l locamento  d i re t to  d i  locandine  ha  cara t t ere  r icorrente  i l  

commit ten te  deve presentare ,  con  la  prescr i t t a  d ich iaraz ione,  l ’e lenco 

completo  dei  local i  ne i  qual i  de t t i  mezzi  pubbl ic i tar i  vengono col locat i .  

Quando ta le  espos iz ione  ha  cara t tere  occas ionale  s i  p resc inde dal l ’obbl igo 

d i  presentare  l ’e lenco  dei  local i .  

 

 

Art.  11  –  APPLICAZIONE MAGGIORAZIONI E RIDUZIONE IMPOSTE  

 

Le  maggioraz ioni  d’ imposta  a  qualunque t i to lo  previs te  sono cumulabi l i  e  

devono essere  appl ica te  a l la  t ar i f f a  base .  

Le  r iduz ioni  non  sono cumulabi l i .   

 

Art .  12  –  PUBBLICITA’ LUMINOSA E ILLUMINATA  

 

Qualora  la  pubbl ici tà  venga ef fe t tuata  in  forma luminosa  o  i l luminata ,  l a  

re la t iva  tar i f fa  d’ impos ta  è  maggiora ta  del  100% . 

Per  pubbl ic i tà  luminosa  s i  in tende quel la  i l  cui  mezzo è  dota to  di  

luminos i tà  propr ia cos t i tuendo esso  s tesso  fonte d i  luce;  per  pubbl ic i tà  

i l luminata  s i  in tende quel la  resa  v i s ib i le  da  sorgente  luminosa  es terna .  
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Art.  13  –  DICHIARAZIONE D’IMPOSTA 

 

I  sogget t i  pass iv i  d i  cu i  a l l ’ar t .9  sono tenut i ,  p r ima d i  in iz iare  la  

pubbl ici tà ,  a  presentare  a l l ’uf f ic io  competente  apposi ta  d ich iaraz ione,  

anche cumulat iva ,  ne l la  quale  devono essere  indicate  le  cara t ter i s t iche ,  la  

dura ta  del la  pubbl ic i tà  e  l ’ubicaz ione dei  mezz i  pubbl ic i tar i  espos t i  

u t i l i zzando i l  mo del lo  predispos to dal  Comune.  

La  d ichiaraz ione deve essere  presenta ta  anche nei  cas i  d i  var iaz ione del la  

pubbl ici tà  che  comport ino la  modi f icaz ione del la  superf icie  espos ta e  del  

t ipo  di  pubbl ici tà  ef fe t tuata ,  con  conseguente  nuova imposiz ione.  

Per  le  denunce d i  var iaz ione dovrà  proceders i  a l  conguagl io  f ra  l ’ impor to 

dovuto  in  segui to  al la  nuova d ichiarazione e  quel lo  pagato  per  lo  s tesso 

per iodo.  

La pubbl ic i tà  annuale  s i  intende prorogata  con  sempl ice  pagamento  del la  

re la t iva  impos ta  da  esegui rs i  en t ro  i l  31  gennaio  del l ’anno d i  r i fer imento,  

o  en t ro  la  data  prorogata  con  Del iberaz ione di  Giunta  Comunale ,  sempre 

che  non venga presenta ta  denuncia  d i  cessazione ent ro  i l  medesimo 

termine.  

Qualora  venga  omessa  la  presentaz ione del la  d ich iaraz ione,  l a  pubbl ic i tà  

d i  cu i  a l l ’ar t .12 ,  13 e  14  commi  1 .2 e  3 ,  de l  D. lgs .  507/1993 s i  presume 

effe t tuata  in  ogni  caso  con  decorrenza dal  1°  gennaio  del l ’anno in cu i  è  

s ta ta  accer ta ta ;  per  l e  a l t re  f a t t i specie  la  presunz ione opera  dal  pr imo 

giorno  del  mese  in  cu i  è  s ta to ef fe t t uato  l ’accer tamento .  

 

Art.  14  –  PAGAMENTO DELL’IMPOSTA   
 

Per  la  pubbl ic i tà  ord inar ia  annuale ,  re la t iva  a  quel la  dura ta  super iore  a  t re  

mes i ,  l a  pubbl ici tà  ef fe t tuata  con  veicol i  e  a  quel la  ef fe t tuata  con  pannel l i  

luminos i  e  proiez ioni ,  l ’ imposta  è  dovuta  p er  anno so lare  d i  r i fer imento 

cu i  corr i sponde un’autonoma obbl igazione  e  deve essere  corr i spos ta  in  

una unica  so luzione .  

Per  le  a l t re  fa t t ispecie  imponib i l i ,  i l  per iodo d’ impos ta  è  quel lo 

speci f ica to  nel le  re la t ive  d i spos iz ioni .  

I l  pagamento  del l ’ impos ta d eve essere esegui to  mediante versamento su 

c .c .  pos ta le  in tes ta to  a l  Comune ovvero ,  in  caso  d i  af f idamento  in  

concess ione,  a l  suo  concess ionar io ,  con  ar ro tondamento  a l l ’euro  per  

d i fe t to  se  la  f raz ione non è  super iore  a i  50  centes imi  o  per  eccesso  se  è  

super iore .  L’a t tes taz ione del l ’avvenuto  pagamento  deve essere  a l legata  

a l la  prescr i t t a  dich iaraz ione.  

Per  la  pubbl ic i tà  re la t iva  a i  per iodi  infer ior i  a l l ’anno so lare  l ’ imposta 

deve essere  corr i spos ta  sempre  in  unica  so luz ione.  

 

 

Art.  15  –  PUBBLICITA’ EFFETTUAT A SU SPAZI O AREE COMUNALI  

 

Qualora  la  pubbl ic i tà  s ia  ef fe t tuata  su  impiant i  ins ta l la t i  su  beni  

appar tenent i  o  dat i  in  godimento  a l  Comune,  anche al l ’ interno  degl i  

ed i f ic i  comunal i ,  l ’appl icazione del l ’ impos ta  sul la  pubbl ic i tà  non  esc lude 
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quel la  del la  tass a  per  l ’occupaz ione d i  spazi  ed aree  pubbl iche ,  nonché i l  

pagamento  d i  canoni  d i  locazione o  di  concess ione.  

 

Art.  16  –  RETTIFICA ED ACCERTAMENTI D’UFFICIO  

 

I l  Comune,  en t ro  c inque  anni  dal la  data  in  cu i  l a  d ichiaraz ione è  s ta ta  o  

avrebbe dovuta  essere  pre senta ta ,  p rocede a  re t t i f i ca  o  da  accer tamento  

d’uff ic io ,  no t i f icando a l  cont r ibuente,  anche a  mezzo pos ta  mediante 

raccomandata  con  avviso  di  r icevimento ,  appos i to  avviso  mot ivato .  

 

Nel l ’avviso  devono essere  indicat i  i l  sogget to  pass ivo ,  l e  cara t ter i s t ich e  e 

l ’ubicazione del  mezzo pubbl ic i tar io ,  l ’ importo  del l ’ impos ta  o  del la  

maggiore  impos ta accer ta ta ,  de l le  sopra t tasse  dovute e  dei  re la t ivi  

in teress i ,  nonché i l  t e rmine di  sessanta  giorn i  en t ro  cu i  ef fe t tuare  i l  

re la t ivo  pagamento .  

 

Gl i  avvis i  di  accer tam ento  sono sot toscr i t t i  da l  Responsabi le  del  Serv iz io  

des ignato  dal  Comune per  l ’organizzaz ione e  la  ges t ione  del l ’ impos ta,  

ovvero ,  ne l  caso  d i  ges t ione  in  concess ione,  da  un  rappresentante  del  

concess ionar io .  

 

Art.  17  –  PROCEDURA COATTIVA 

 

La  r i scoss ione coat t iva  s i  e f fe t tua secondo le  v igent i  di spos iz ioni  

l egis la t ive .  

Art.  18  –  RIMBORSI 

 

Ent ro  i l  t e rmine di  c inque anni  decorrente  dal  giorno in  cui  è  s ta to 

ef fe t tuato  i l  pagamento ,  ovvero  da  quel lo  in  cu i  è  s ta to  def in i t ivamente 

accer ta to  i l  d i r i t to  a l  r imbo rso ,  i l  cont r ibuente  può chiedere  la  

res t i tuz ione d i  somme versa te  e  non dovute  mediante  appos i ta  i s tanza .  Il  

Comune è  tenuto  a  provvedere  nel  t ermine d i  centot tanta  giorn i .  

 

Art.  19  –  CONTENZIOSO  
Sono sogget te  a l la  giur i sd iz ione del le  Commissioni  Tr ibutar ie  d i  cui  

a l l ’ar t .2  del  D.L.  31  d icembre  1992 n .  546  le  cont rovers ie  concernent i  i  

t r ibu t i  r i ch iamat i  nel  presente  Regolamento .  

Volgano a l  r iguardo  e  dove compat ib i l i ,  l e  d isposiz ioni  proce ssual i  

contenute  nel  ci ta to D.Lgs .  546/92  e  success ive  modi ficaz ion i  d i  l egge .  

 

Art.  20  –  PUBBLICITA’ ORDINARIA  
 

1  .  Per  pubbl ic i tà  ord inar ia  s i  intende quel la  ef fe t tuata  mediante  insegne,  

car te l l i ,  locandine ,  t a rghe,  s tendard i  o  quals ias i  a l t ro  mezzo non 

previs to  dai  successiv i  ar t icol i .  

La  tar i f f a  del l ’ impos ta  va  ca lco l a ta  per  ogni  mq d i  superf ic ie  e  per  

anno so lare  e  v iene  determinata  con  Del iberaz ione d i  Giunta  Comunale 

come a l legato  a l  Bi lancio  d i  Previs ione .  
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2 .  Per  la  fa t t ispecie  pubbl ic i tar ie  d i  cu i  a l  comma 1  che  abbiano dura ta 

non  super iore  a  t re  mes i  s i  appl ica  per  ogni  mese  o  f raz ione  una tar i f fa  

par i  ad  un  decimo di  quel la  iv i  previs ta.  

 

3  .  Per  la  pubbl ic i tà  ef fe t tuata  mediante  af f i ss ioni  d i re t te ,  anche per  conto 

a l t ru i ,  d i  mani fes t i  e  s imi l i  su  appos i te  s t ru t ture  ad ib i te  a l le  

espos iz ioni  di  t a l i  mezz i ,  s i  ap pl ica  l ’ imposta  in  base  al la  superf ic ie 

complessiva  degl i  impiant i  ne l la  misura  e  con  le  modal i tà  previs te  dal  

comma 1 .  

 

4  .  Per  la  pubbl ic i tà  d i  cu i  a i  commi precedent i  vengono appl ica te una 

tar i f fa  A)  per  impiant i  con  superf ic ie  f ino  a  mq.  5 ,50  ed  una ta r i f fa  B)  

per  superf ic i  comprese  t ra  mq.  5 .5  e  8 .5 .  Per  la  superf ic i  super ior i  ai  

mq 8 ,5  s i  appl ica  la  maggioraz ione del  100%  sul la  tar i f fa  B) .  

 

Art .  21  –  PUBBLICITA’ CON VEICOLI  

 

1 .  Si  in tende la  pubbl ic i tà  vi s iva  ef fe t tuata  per  conto  propr io  o  a l t rui  

a l l ’ in t erno o  a l l ’es terno  d i  veico l i  in  genere ,  d i  ve t ture 

au tof i lot ranviar ie ,  ba t te l l i ,  barche  e  s imi l i ,  d i  uso  pubbl ico  o  pr ivato 

ed  è  dovuta  l ’ impos ta  sul la  pubbl ic i tà  in  base  a l la  superf ic ie 

complessiva  dei  mezz i  pubbl ic i tar i  insta l la t i  su c iascun veicolo  nel la  

misura  e  con  le  modal i tà  previs te  dal l ’ar t .11 ,  comma 1;   
 

2.  per  la  pubbl ic i tà  ef fe t tuata  a l l ’es terno  dei  veicol i  suddet te  sono 

dovute  le  maggioraz ioni  d i  cu i  a l l ’ar t .  12 ,  comma 4   del  D.L gs .  

507/93di  cu i  al la  Del iberaz ione GC che determina le  tar i ffe  per  l ’anno 

d i  impos iz ione.  

 

3 .  Per  i  ve icol i  ad ib i t i  ad  uso  pubbl ico l ’ impos ta  è  dovuta  a l  Comune che 

ha  r i l asc ia to  la  l i cenza  d i  eser c iz io;  per  i  ve ico l i  ad ibi t i  a  serv iz i  di  

l inea  interurbana l ’ impos ta  è  dovuta  nel la  misura  del la  metà  a 

c iascuno dei  comuni  in  c u i  ha  in iz io e  f ine  la  corsa ;  per  i  ve ico l i  

ad ib i t i  ad  uso  privato  l ’ impos ta  è  dovuta  a l  Comune in  cu i  i l  

P ropr ie tar io  del  veico lo  ha  la  res idenza anagraf ica  o  la  sede .  

 

3 .  Per  la  pubbl ic i tà  ef fe t tuata  per  conto propr io su  veicol i  d i  propr ie tà 

del l ’ impresa  o ad ibi t i  a i  t raspor t i  per  suo  conto ,  l ’ imposta  è  dovuto 

per  anno so lare  a l  comune ove ha  sede  l ’ impresa  s tessa o  quals ias i  

a l t ra  sua  d ipendenza,  ovvero  a l  comune ove sono domici l ia t i  i  suoi  

agent i  o  mandatar i  che  a l la  data  del  pr imo gennaio  d i  c iascun an no,  o  

a  quel la  success iva  d i  immatr ico laz ione,  hanno in dotaz ione det t i  

ve ico l i .  

Per  i  ve ico l i  c i rco lant i  con  r imorchio la  t ar i f fa  è  raddoppia ta .  
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4.  Per  i  ve ico l i  d i  cu i  a l  comma 3  non è  dovuta  l ’ impos ta   per  

l ’ indicaz ione  del  marchio ,  del la  ragione socia le   e  del l ’ indi r izzo 

del l ’ impresa ,  purché s ia  appos ta  non p iù  d i  due  vol te e  c iascuna 

i scr iz ione non s ia  di  superf ic ie  super iore  a  mezzo met ro  quadrato .  

 

5 .  E’  fa t to  obbl igo  d i  conservare  l ’a t tes taz ione del l ’avvenuto pagamento 

del l ’ impos ta  e  di  es ib i r la  a  r i chies ta  degl i  agent i  au tor izzat i .  

  

Art.  22  –  PUBBLICITA’ EFFETTUATA  CON PANNELLI LUMINOSI E       

PROIEZIONI  

 

1 .  Per  la  pubbl ic i tà  ef fe t tuata  per  conto a l t ru i  con insegne,  pannel l i  o  

a l t re  analoghe s t ru t ture  cara t ter izzate  dal l ’ impiego d i  d iodi  luminosi ,  

l ampadine  e  s imil i  mediante  cont ro l lo  e le t t ronico ,  e le t t romeccanico  o  

comunque programmato  in  modo da garant i re  la  var iab i l i t à  del  

messaggio  o  la  sua  v i s ione  in  forma in termit tente ,  l ampeggiante  o 

s imilare  l ’ imposta  è  dovuta  indipendentemente  dal  numero  dei  

messaggi ,  per  met ro  quadrato  d i  superf ic ie  e  per  anno so lare .  

 

2 .  Per  la  pubbl ic i tà  d i  cu i  a l  comma 1  d i  dura ta  non super iore  a  t re  mesi  

s i  appl ica  per  ogni  mese  o  f raz ione,  una  tar i f fa  par i  ad  un  decimo di  

quel la  ivi  previs ta .  

 

3 .  Per  la  pubbl ic i tà  previs ta  dai  commi  1  e  2  ef fe t tuata  per  conto  propr io 

dal l ’ impresa  s i  appl ica  l ’ impos ta  in  misura  par i  a l la  metà  del le  

r i spet t ive  tar i f fe .  

 

4 .  Per  la  pubbl ic i tà  rea l izzata  in  luoghi  pubbl ic i  o  aper t i  a l  pubbl ico 

a t t raverso  d iapos i t ive ,  pro iez ioni  luminose  o  c inematograf ic he 

ef fe t tuate  su  schermi  o pare t i  r i f l e t ten t i  l ’ impos ta  è dovuta  per  ogni  

giorno ,  ind ipendentemente  dal  numero  dei  messaggi  e  dal la  superf ic ie 

ad ib i ta  a l la  pro iez ione.  

 

5 .  Qualora  la  pubbl ic i tà  d i  cu i  a l  comma 4 abbia  dura ta  super iore  a  t ren ta 

giorn i ,  dopo  ta le  per iodo s i  appl ica  una tar i f fa  giornal iera  par i  a l la  

metà  d i  quel la  iv i  previs ta  ter r i tor io  comunale  le  d i sposiz ioni  

imposi t ive  r i fer i te  a  det ta  c lasse .  

   

 

Art .  23  –  PUBBLICITA’ VARIA 

 

 

 

 

1 .  Per  la  pubbl ic i tà  ef fe t tuata  con  s t r isc ioni  o  a l t r i  mezz i  s im ilar i ,  che 

a t t raversano s t rade  o  p iazze ,  l a  t ar i f fa  del l ’ impos ta ,  per  c iascun met ro 

quadrato  e  per  ogni  per iodo d i  esposiz ione d i  15  giorn i  o  f raz ione è 

par i  a  quel la  previs t a  dal l ’ar t .  12 comma 1  del  D.Lgs .  507/93 come 

determinata  con  Del iberaz ione GC per  l ’anno d i  cont r ibuz ione .  Non 
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sono ammesse  pubbl ic i tà  con  s t r i sc ioni  da  par te  d i  un  medes imo u tente 

o  d i  di t t a  a  lu i  ascr iv ib i le  per  o l t re  30 giorn i .  

 

2 .  Per  la  pubbl ic i tà  ef fe t tuata  da  aeromobi l i  mediante  scr i t t e ,  s t r isc ioni ,  

d i segni  fumogeni ,  lancio  d i  ogge t t i  o  mani fes t in i ,  iv i  compresa  quel la  

esegui ta  su  specchi  d’acqua e  fasce  mar i t t ime l imi t rofi  al  t e r r i torio 

comunale ,  per  ogni  giorno  o  f raz ione,  ind ipendentemente  dai  sogget t i  

pubbl icizzat i ,  è  dovuta  l ’ impos ta  a  c iascun comune sul  cu i  t er r i tor io  la  

pubbl ici tà  s tessa  v iene  esegui ta .  

 

3 .  Per  la  pubbl ic i tà  esegui ta  con  pal loni  f renat i  e  s imi l i  s i  appl ica 

l ’ impos ta  in  base a l la  t ar i f fa  par i  a l la  metà  d i  quel la  previs ta  dal  

comma 2 .  
 

4.  Per  la  pubbl ic i tà  effe t tuata  mediante  di s t r ibuzione,  anche con  veicol i ,  

d i  mani fest ini  o  di  a l t ro  mater ia le  pubbl ic i tar io ,  oppure  mediante 

persone c i rco lant i  con  car te l l i  o  a l t r i  mezz i  pubbl ic i tar i ,  è  dovuta  

l ’ impos ta  per  c iascuna persona impiegata  nel la  d i s t r ibuz ione od 

ef fe t tuaz ione e  per  ogni  giorno  o  f raz ione,  indipendentemente  da l la  

misura  dei  mezzi  pubbl ic i tar i  o  dal la  quant i tà  di  mater ia l i  di s t r ibui t i .  

 

5 .  Per  la  pubbl ic i tà  ef fe t tuata  da  comi ta t i  a  mezzo di  apparecchi  

ampl i f ica tori  e  s imil i ,  salvo  le  l imi taz ioni  d i  cu i  a l l ’ar t .41,  l ’ impos ta 

è  dovuta  per  c iascun punto  di  pubbl ic i tà  e  per  c iascun punto  di  

pubbl ici tà  e  per  c iascun giorno  e  f raz ione.  

 

6 .  Per  la  pubbl ic i t à  effe t tuata  con  gru  mobi l i ,  gru  a  tor re  e  macchine  da 

cant iere   Ai  sens i  de l  DM Economia e  f inanze  del  26  lugl io  2012 (GU 

n .  186 del  9  agos to  2012)  emanato in  a t tuazione d el l ’ar t ico lo  3,  

comma 16-sex ies ,  de l  decre to  legge 16  marzo  2012,  n .  16 (conver t i to  

con  L.  n .  44 /2012) ,  l ’ impos ta non è dovuta per  l ' ind icaz ione del  

marchio  appos to  con  d imens ioni  proporz ional i  a l la  d imens ione del le  

gru  mobi l i ,  de l le  gru  a  tor re  adopera te  nei  cant ier i  edi l i  e  del le  

macchine  da  cant iere ,  l a  cu i  superf ic ie  complessiva  non ecceda i  

seguent i  l imi t i :    

 

a )  f ino  a  2  met r i  quadrat i  per  l e  gru  mobi l i ,  l e  gru  a  tor re  adopera te  nei  

cant ier i  ed i l i  e  l e  macchine  da  cant iere  con  sv i luppo potenzia le  in  

a l tezza  f ino a  10  met r i  l inear i ;   

 

b )  f ino  a  4  met r i  quadrat i  per  l e  gru  mobi l i ,  l e  gru  a  tor re  adopera te  nei  

cant ier i  ed i l i  e  l e  macchine  da  cant iere  con  sv i luppo potenzia le  in  

a l tezza  o l t re  i  10 e  f ino  a  40  met r i  l inear i ;   

 

c )  f ino  a  6  met r i  quadrat i  per  l e  gru  mobi l i ,  l e  gru  a  tor re  adopera te  nei  

cant ier i  ed i l i  e  l e  macchine  da  cant iere  con  sv i luppo potenzia le  in  

a l tezza  super iore  a  40  met r i  l inear i .  

 



 11 

Nel  caso  in  cu i  la  cu i  superf ic ie  complessiva  del  marchio  super i  i l  l imi te 

d imens ionale  sopra indicato  l ' impos ta è  dovuta ,  per  anno so lare ,  in  base a l la  

superf ic ie  complessiva  dei  marchi  ins tal la t i  su  ciascun bene mobile  a l  comune ove 

ha  sede  l ' impresa  p rodut t r ice  dei  beni  o  quals ias i  a l t ra  sua  d ipendenza,  secondo i  

c r i t er i  e  l e  modal i tà  s tab i l i t e  per  la  pubb l ic i tà  ord inar ia .  
 
 

 

Art .  24  –  RIDUZIONI D’IMPOSTA 
 

Le esenz ioni  di  impos ta  sono appl ica te  come previs to dal l ’ar t .  17  del  D.Lgs .  

507/1993 come modi f ica to  dal la  Legge 28 .12 .2001,  n .  448  e  con  le  modal i tà  di  cu i  

a l  presente  Regolamento  Comunale .  

La  tar i f fa  del l ’ impos ta  è  r idot ta  a  metà :  

a )  per  la  pubbl ic i tà  ef fe t tuata  da  comi tat i ,  associazioni ,  fondaz ioni  ed 

ogni  a l t ro  en te  che  non abbia  scopo d i  lucro ;  

b)  per  la  pubbl ic i tà  re la t iva  a  mani fes taz ioni  pol i t i che ,  s indacal i  e  di  

ca tegor ia ,  cu l tura l i ,  spor t ive ,  f i l an t ro piche  e  re l igiose da  ch iunque 

rea l izzate ,  con  i l  pa t rocin io  o  la  partec ipaz ione degl i  en t i  pubbl ici  

t e r r i tor ia l i ;  

c )  per  l a  pubbl ic i tà  re la t iva  a  fes teggiament i  pa t r io t t i c i ,  re l igios i ,  a  

spet tacol i  v iaggiant i  d i  benef icenza .  
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Art .  25  –  ESENZIONI DALL’IMPOS TA 

 

Sono esent i  da l l ’ impos ta :  

 

a )  l a  pubbl ic i tà  rea l izzata  a l l ’ interno  dei  local i  ad ib i t i  a l la  vendi ta  d i  

beni  o  a l la  pres taz ione d i  serv iz i  quando s i  r i fer i sca  a l l ’at t ivi tà  negl i  

s tess i  eserc i ta ta ,  nonché i  mezz i  pubbl ic i tar i ,  ad  eccez ione del le   

insegne espos t i  ne l le  vet r ine  e  su l le  por te  d i  ingresso  dei  local i  

medes imi  purché s iano  a t t inent i  a l l ’at t ivi tà  in  ess i  eserc i ta ta  e  non 

super ino ,  nel  loro  ins ieme,  la  superf icie  complessiva  d i  mezzo met ro 

quadrato  per  c iascuna vet r ina  o  ingresso ;  

b)  gl i  avvis i  a l  pubbl ico  espos t i  ne l le  vetr ine  o  sul le  por te  d i  ingresso  dei  

local i ,  o  in  mancanza nel le  immediate  ad iacenze  del  punto d i  vendi ta,  

re la t iv i  a l l ’a t t iv i tà  svol ta ,  nonché quel l i  r iguardant i  l a  local izzaz ione e 

l ’u t i l izzaz ione dei  serv iz i  d i  pubbl ica  u t i l i t à ,  che n on super ino  la  

superf ic ie  d i  mezzo met ro  quadrato  e  quel l i  r iguardant i  l a  locaz ione o 

la  compravendi ta  degl i  immobi l i  su i  qual i  sono af f iss i ,  di  superf ic ie 

non super iore  ad   un  quar to  di  met ro  quadrato ;  

c )  l a  pubbl ic i tà  comunque ef fe t tuata  a l l ’ in terno ,  su l le  faccia te  es terne  o 

su l le  rec inzioni  dei  local i  d i  pubbl ico spet tacolo  qualora s i  r i fer i sca 

a l le  rappresentazioni  in  programmazione;  

d)  l a  pubbl ic i tà ,  escluse  le  insegne,  re la t iva  a i  giornal i  ed  a l le  

pubbl icaz ioni  per iodiche ,  se  espos ta  su l le  so le  faccia te  es t erne  del le  

ed icole  o  nel le  vetr ine  o  su l le  por te  d i  ingresso  dei  negoz i  ove  s i  

e f fe t tua   l a  vendi ta  ;  

e )  l a  pubbl ic i tà  espos ta  a l l ’ in terno  del le  s taz ioni  dei  serv iz i  d i  t raspor to 

pubbl ico  di  ogni  genere   inerente  l ’a t t iv i tà  eserc i ta ta  dal l ’ impresa  di  

t raspor to ,  nonché le  tabel le  espos te  a l l ’es terno  del le  s taz ioni  s tesse  o 

lungo l ’ i t inerar io d i  v iaggio ,  per  l a  par te  in  cu i  contengano 

informazioni  re la t ive  a l le  modal i tà  di  ef fe t tuaz ione del  serviz io ;  

f )  l a  pubbl ic i tà  espos ta  a l l ’ in terno del le  vet ture  fer roviar ie ,  d egl i  aere i  e  

del le  navi  ad  eccezione dei  bat tel l i  d i  cu i  a l l ’ar t .  22 ;  

g)  l a  pubbl ic i tà  comunque ef fe t tuata  in  v ia  esc lusiva  dal lo  S ta to e  dagl i  

en t i  pubbl ic i  t e r r i tor ia l i ;  

h )  l e  insegne,  l e  t arghe e  s imi l i  apposte  per  l ’ individuazione del le  sedi  di  

comi ta t i ,  associaz ioni ,  fondazioni  ed  ogni  a l t ro  en te  che  non persegua  

scopo d i  lucro ;  

i )  l e  insegne,  l e  t arghe e  s imi l i  l a  cu i  espos iz ione s ia  obbl igator ia  per  le  

d i sposiz ioni  d i  l egge o  d i  regolamento  sempre  che  le  d imens ioni  del  

mezzo usato ,  qualora  non espressamente  s tabi l i t e ,  non super ino i l  

mezzo met ro  quadrato  d i  superf ic ie .  

j )  l e  insegne d i  eserc i z io  d i  a t t ivi tà  commercia l i  e  d i  produz ione d i  beni  e  

serv iz i  che  cont raddis t inguono la  sede  ove s i  svolge  l ’a t t iv i tà  cu i  s i  

r i fer i scono,  d i  superf ic ie  complessiva  f ino  a  c in que met ri  quadrat i  ove 

per  insegna d i  eserc iz io,  r i cavata  dal  Regolamento  di  esecuz ione ed 

a t tuazione del  nuovo codice  del la  s t rada  d i  cu i  a l  D.P .R.  16/12/92  n.  

495 ,  come sost i tui to  dal l ’ar t .  37  del  D.P .R.  16/09/96  n .  610   s ’ in tende 

“ la  scr i t t a  in  cara t ter i  a l fanumeric i ,  completa ta  eventualmente  da 
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s imbol i  e  da  marchi ,  rea l izzata  e  suppor ta ta  con  mater ia l i  d i  quals ias i  

na tura ,  esc luso  lo  s t r i sc ione o i l  t e lone  p las t ico ,  insta l la ta  nel la  sede 

del l ’a t t iv i tà  a  cu i  s i  r i fer i sce  o  nel le  per t inenze  accessor ie  a l l a  s tessa.  

Può essere  luminosa s ia  per  luce  propria  che  per  luce  indi re t ta ” .   

 

 

 

TITOLO  III  -   AFFISSIONI  
 

Art .  26  –  SERVIZIO DELLE PUBBLICHE AFFISSIONI  

 

I l  serv iz io del le  pubbl iche  af f iss ioni  è  i s t i tu i to  in  modo da  garant i re 

l ’af f i ss ione ,  a  cura  del  Comu ne,  negl i  appos i t i  impiant i  a  c iò  des t inat i ,  di  

mani fes t i  d i  qualunque mater ia le  cos t i tu i t i ,  contenent i  comunicaz ioni  

avent i  f ina l i t à  i s t i tuz ional i ,  socia l i  o  comunque pr ive  d i  r i l evanza 

economica  ovvero ,  d i  messaggi  commercia l i  d i f fusi  ne l l ’eserc iz io  di  

a t t iv i tà  economiche.  

Per  i  quant i ta t iv i  e  l e  r ipar t iz ioni  degl i  impiant i ,  s i  fa  espresso 

r i fer imento  a l  PIANO GENERALE DEGLI IMPIANT I.  
 

 

Art.  27  –  DIRITTO SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI  

 

1 )  Per  l ’ef fe t tuaz ione del le  pubbl iche  af f iss ioni  è  dovuto  in  so l ido ,  da  ch i  

r ich iede  i l  serv iz io  e  da  co lu i  nel l ’ in teresse  del  quale  i l  serv iz io  s tesso 

è  r ich ies to ,  un  d i r i t to ,  comprens ivo  del l ’ impos ta  su l la  pubbl ici tà ,  a  

favore  de l  Comune che  provvede a l la  loro  esecuz ione .  

 

La  misura  del  d i r i t to  su l le  pubbl iche  af f i ss ioni  è  ca lc o la ta  per  c iascun 

fogl io  d i  d imensione f ino  a  cm 70x100 e  per  i  per iodi  d i  segui to 

indicat i :  
 

  per  i  p r imi  10  giorni  

  per  ogni  per iodo success ivo  d i  5  giorn i  o  f raz ione d i  ess i  
 

Per  mani fes t i  d i  misura  super iore   s i  cons iderano i  mult ipl i  de i  fogl i  

cos ì  come segue:  

  100x140 = 2 fogl i  

  140x200 = 4 fogl i  ecc .  

 

I  d i r i t t i  vengono approvat i  da l la  Giunta  Comunale  con  appos i ta  

Del iberaz ione da  a l legare  a l  b i lancio d i  previs ione di  ogni  anno  e 

qualora  non s iano  r iv i s t i  v igono quel l i  approvat i  con  l ’u l t ima 

Del iberaz ione  esecut iva  per  legge.  Hanno ef f icacia  dal  1°  Gennaio 

del l ’anno di  r i fer imento .   

 

2 )  Per  i  mani fest i  cos t i tu i t i  da  o t to  f ino  a  dodic i  fogl i  i l  d i r i t to  è  

maggiora to  del  cinquanta  per  cento.  Per  quel l i  cost i tu i t i  da  più  d i  

dodic i  fogl i  è  maggiora to  del  cento  per  cento .  Per  ogni  commiss ione 
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in fer iore  a  c inquanta  fogl i  i l  di r i t to  è  maggiora to  del  c inquanta  per  

cento .  

3 )  Le maggioraz ioni  sono cumulabi l i .  

 

 

4 )  Le d ispos iz ioni  previs te  per  l ’ imposta  su l la  pubbl ic i tà  s i  appl icano per  

quanto  compat ibi l i ,  anche a l  d i r i t to  sul l e  pubbl iche  af f i ss ioni .  

 

5 )  I l  pagamento  del  d i r i t to  sul le  pubbl iche  af f i ss ioni  deve essere  

ef fe t tuato  contestualmente  a l la  r ichies ta  del  serv iz io .  Per  i l  recupero  di  

somme comunque dovute  a  ta le  t i to lo  e non corr i sposte  s i  osservano le 

d i sposiz ioni  d i  cui  ag l i  a r t i co l i  17 e  18 del  presente  Regolamento .  

 

Art.  28  –  RIDUZIONE  DEL DIRITTO  

 

La  tar i f fa  per  i l  serv iz io  del le  pubbl iche  af f i ss ioni  è  r idot ta  a l la  metà :  

 

a )  per  i  mani fes t i  r iguardant i  in  via  esc lus iva  lo  S ta to  e  gl i  Ent i  Pubbl ici  

t e r r i tor ia l i  e  che  non r i en t rano  nei  cas i  per  i  qual i  è  previs ta 

l ’esenz ione a i  sensi  de l l ’ar t .30;  

b)  per  i  mani fes t i  di  comi ta t i ,  associazioni ,  fondaz ioni  ed  ogni  a l t ro  ente  

che  non abbia  scopo d i  lucro;  

c)  per  i  mani fes t i  re lat iv i  ad  a t t ivi tà  pol i t i che ,  s indacal i  e  di  ca tegor ia ,  

cu l tu ra l i ,  sport ive ,  f i l an t ropiche  e  re l igiose  da  ch iunque rea l izzata  con 

i l  pa t rocin io  degl i  en t i  pubbl ici  t e r r i tor ia l i ;  

d )  per  i  mani fes t i  re la t iv i  a  fes teggiament i  pa t r io t t i c i ,  re l igios i ,  a  

spet tacol i  v iaggiant i  e  d i  benef icenza;  

e)  per  gl i  annunci  mortuar i ;  

 

Art.  29  –  ESENZIONE DEL DIRITTO  

 

Sono esent i  da l  d i r i t to  sul le  pubbl iche  af f i ss ioni :  

 

a )  i  mani fest i  r iguardant i  l e  at t iv i tà  i s t i tuz ional i  de l  comune da  esso 

svol te  in  via  esc lus iva  ,  espos t i  ne l l ’ambi to  del  propr io ter r i tor io;  

b )  i  mani fest i  de l le  autor i tà  mi l i t ar i  re la t iv i  a l le  iscr iz ioni  nel le  l is te  di  

l eva ,  a l la  ch iamata  ed  a i  r i ch iami  a l le  armi ;  

c )  i  mani fes t i  de l lo  s ta to ,  de l le  regioni  e  del le  province  in  mater ia  di  

t r ibu t i ;  

d )  i  mani fest i  de l le  au tor i tà  d i  pol iz ia  in  mater ia  d i  pubbl ica  s icurezza;  

e)  i  mani fest i  re la t i v i  ad  adempiment i  di  l egge in  mater ia  d i  referendum, 

e lez ioni  pol i t i che,  per  i l  par lamento  europeo,  regional i ,  

amminis t ra t ive;  

f )  ogni  a l t ro  mani festo la  cu i  af f i ss ione  s ia  obbl igator ia  per  legge;  

g)  i  mani fest i  concernent i  cors i  sco las t ic i  e  profess ional i  gra tu i t i  

regolarmente  au tor izzat i .  
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Art .  30  –  MODALITA’ PER LE PUBBLICHE AFFISSIONI  

 

1 .  Le pubbl iche  af f i ss ioni  vanno ef fe t tuate  secondo l ’ord ine  di  

precedenza r i su l tante  dal  r icevimento del la  commiss ione che  verrà  

annota ta  in  appos i to  regis t ro  cronologico .  

 

2 .  Le r ich ies te  devono comunque r i sul tare  da  idonea commiss ione nel la  

quale  devono r i sul tare  le  genera l i t à  del  r ich iedente  o  del la  persona o 

del l ’en te  nel l ’ in teresse  del  quale  i l  serv iz io  v iene  r ich iesto  completo 

d i  ind i r izzo  e  d i  codice  f i sca le ,  la  dura ta  d i  es pos iz ione con 

l ’ indicaz ione del la  data  d i  iniz io ,  l ’ogget to  del  mani fes to  i  quant i tat ivi  

espress i  in  formato  e  numero  d i  mani fes t i .  

 

 

3 .  La durata  del l ’af f i ss ione  decorre  dal  pr imo giorno  in  cu i  è  s ta ta 

esegui ta  a l  completo ;  nel lo  s tesso  giorno ,  su  r ich ies ta  del  

commit ten te ,  i l  Comune met terà  a  sua  d i sposiz ione l ’e lenco  del le  

pos iz ioni  ut i l i zzate  con  l ’ indicaz ione dei  quant i ta t ivi  af f i ss i .  

 

4 .  I l  r i t a rdo  nel l ’ef fe t tuazione del le  af f i ss ioni  causato  dal le  avverse 

condiz ioni  a tmosferiche  s i  cons idera  caso  d i  forza  m aggiore .  In  ogni  

caso ,  qualora  i l  r i t ardo  s ia  super iore  a  d iec i  giorn i  dal la  data  r ich ies ta ,  

i l  comune deve darne  tempes t iva  comunicazione per  i scr i t to  al  

commit ten te .  

 

 

5 .  La mancanza d i  spaz i  d i sponibi l i  deve essere  comunicata  al  

commit ten te  per  iscr i t to  en t ro  d iec i  giorn i  dal la  r ichies ta  di  af f i ss ione .  

 

6 .  Nei  cas i  d i  cu i  ai  commi 4  e  5,  i l  commit ten te può annul lare  la  

commiss ione senza  a lcun  onere  a  suo  car ico  ed  i l  comune è  tenuto  a l  

r imborso  del le  somme versa te  en t ro  novanta  giorn i .  

 

 

7 .  I l  commit tente  ha  la  f acol tà  d i  annul lare  la  r ich ies ta  di  af f i ss ione 

pr ima che  venga esegui ta ,  con  l ’obbl igo  d i  corr i spondere  in  ogni  caso 

la  metà  del  di r i t to  dovuto .  

 

8 .  I l  comune ha  l ’obbl igo  d i  sos t i tu i re  gra tu i tamente  i  mani fes t i  s t rappat i  

o  comunque deter iora t i  e ,  qualora  non  d isponga d i  a l t r i  esemplar i  dei  

mani fes t i  da  sost i tui re ,  deve darne  tempes t ivamente  comunicaz ione al  

r i ch iedente  mantenendo,  nel  f ra t tempo,  a  sua  di sposiz ione i  re la t ivi  

spaz i .  

 

9 .  Nel l ’uff ic io  del  serv iz io  del le  pubbl iche  af f i ss ioni  devono essere 

espos t i ,  per  l a  pubbl ica  consul taz ione,  l e  t ar i f fe  del  serv iz io ,  l ’e lenco 

degl i  spazi  dest inat i  a l le  pubbl iche  af f i ss ioni  con  l ’ indicaz ione del le  



 16 

categor ie  a l le  qual i  de t t i  spazi  appar tengono ed  i l  regis t ro  cronologico 

del le  miss ioni .  

 

Art.  31  –  AFFISSIONI URGENTI,  FESTIVE E NOTTURNE  

 

1)  Per  le  af f i ss ioni  r ich ies te  per  i l  giorno  in  cu i  è  s ta to  consegnato  i l  

mater ia le  da  af f iggere  od  ent ro  i  due  giorn i  success iv i ,  se  t ra t tas i  di  

af f i ss ioni  di  contenuto  commercia le ,  ovvero  per  le  ore  no t turne  dal le  

ore  vent i  a l le  ore  se t t e  o  nei  giorn i  fes t ivi ,  è  dovuta  la  maggioraz ione 

del  10% del  d i r i t to ,  con  un  minimo di  l i re  €  18 ,50  (di r i t to  d’urgenza)  

per  c iascuna commissione;  t a le  maggioraz ione può,  con  appos i ta  

previs ione del  capi to la to  d’oner i  d i  cu i  a l l ’ar t icolo  28 del  D.Lgs .  

507/1993 essere  a t t r ibui ta  in  tut to  o in  par te  a l  concess ionar io  del  

serv iz io .  

 

Art.  32  –  CONTENZIOSO E PROCEDIMENTO ESECUTIVO  

 

Per  i l  p rocedimento esecut ivo e  per  i l  contenzioso s i  appl icano  le  di spos iz ioni  di  

cu i  al  vigente  Regolamento  Generale  del le  Entrate  Tributarie  Comunali .  

 

E’  ammesso  i l  r i corso  del l ’ades ione secondo i  de t ta t i  de l  c i ta to  Regolamento 

Generale  del le  Ent ra te  Tr ibutar ie  Comunal i .  

 

 

TITOLO IV – SANZIONI TRIBUTARIE, AMMINISTRATIVE E INTERESSI 

 
Art.  33  –  SANZIONI TRIBUTARIE  

 

Le  v io laz ioni  a l  presente  regolamento  saranno sanzionate  secondo quanto s tabi l i to  

dal le  v igent i  d i spos iz ioni  e  dal  v igente  Regolamento  Generale  del le  Ent ra te 

Tr ibutar ie  Comunal i .  

 

 

 

Art .  34  –  INTERESSI 

 

Sul le  somme dovute  per  l ’ impos ta  sul la  pubbl ic i tà ,  per  i l  di r i t to  su l le  

af f i ss ioni  e  per  le  re la t ive  sopra t tasse  s i  appl icano interess i  d i  mora  nel la  

misura  corren te  aumenta t i  d i  due  punt i  percentual i  per  ogni  anno 

compiuto ,  a  decorrere  dal  giorno  in  cu i  det t i  impor t i  sono d ivenut i  

es igib i l i .  

In teress i  corrent i  spet tano  a l  cont r ibuente  per  le  somme ad  esso  dovute  a 

quals ias i  t i to lo  a  decorrere  dal la  data  del l ’esegui to  pagamento .  

 

Art.  35  –  SANZIONI AMMINISTRATIVE  

 

1 .  I l  comune è  tenuto  a  v igi lare  sul la  corre t ta  osservanza del le  

d i sposiz ioni  l egis la t ive  e  regolamentar i  r iguardant i  l ’ef fe t tuaz ione 
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del la  pubbl ic i tà .  Al le  v iolaz ioni  di  de t te  d i spos iz ioni  conseguono 

sanz ioni  amminis t rat ive  per  la  cu i  appl icaz ione s i  osservano le  norme 

contenute  nel le  sanz ioni  I  e  II ,  de l  capo I,  de l la  legge 24  novembre 

1981,  n .689 ,  salvo  quanto  previs to  nei  success iv i  commi.  

 

2 .  Per  le  v io laz ioni  del le  norme regolamentar i  s tab i l i t e  dal  comune in  

esecuz ione del  presente  capo nonché d i  quel le  contenute  nei  

provvediment i  re la t iv i  a l l ’ insta l laz ione degl i  impiant i ,  s i  appl icano le  

sanz ioni  previs te  dal la  legge.  Il  Comune d ispone a l t res ì  la  r imozione 

degl i  impiant i  pubbl ic i tar i  abus iv i  facendone menz io ne nel  verbale  di  

accer tamento ;  in  caso  d i  inot temperanza  a l l ’ord ine  d i  r imoz ione ent ro 

i l  t e rmine s tab i l i to ,  i l  comune provvede d’uff ic io ,  come previs to  dal la  

legge ,  addebi tando a i  responsabi l i  l e  spese  sos tenute .  

 

3 .  I l  Comune,  o  i l  concess ionar io del  serv i z io,  può ef fe t tuare ,  

ind ipendentemente del la  procedura  d i  r imozione degl i  impiant i  e  

dal l ’appl icaz ione del le  sanz ioni  d i  cu i  a l  comma  2 ,  l a  immediata 

coper tura  del la  pubbl ic i tà  abusiva ,  in  modo che  s ia  pr ivata  d i  ef f icacia  

pubbl ici tar ia ,  ovvero  la  r imoz ion e del le  af f i ss ioni  abus ive ,  con 

success iva  not i f ica d i  appos i to  avviso  secondo le  modal i tà  previs te 

dal la  legge .  

 

 

TITOLO V – PIANO GENERALE DEGLI IMPIANTI 
 

 

Art.  36  –  OGGETTO 

 

I l  p resente  Ti to lo  i l  p iano  genera le  degl i  impiant i  de l  comune nonché le  

modal i tà  per  l ’ insta l laz ione ed  esposiz ione dei  mezzi  pubbl ic i tar i  e  del  

r i l asc io  del la  re la t iva  au tor izzaz ione comunale .  

 

Art.  37  –  IMPIANTI PUBBLICITARI –  CARATTERISTICHE,  TIPOLOGIA E 

QUANTITA’ DEGLI IMPIANTI  

 

1. Le cara t ter i s t iche  e  la  t ipo logia  degl i  impiant i  pubbl ic i tar i  devono 

r i spet tare  le  prescr iz ioni  del  v igente  Codice  del la  s t rada  e  re la t ivo  

Regolamento  d i  esecuzione e  d i  a t tuazione.  
 

2. L’Organo tecnico  comunale ,  in  sede  d i  esame del le  r ich ies te  di  

ins ta l laz ione d i  mezz i  pubbl ic i tar i ,  po t rà  prevedere  d eroghe  a l le  norme 

re la t ive  a l le  d i s tanza  minime per  i l  posiz ionamento  dei  car te l l i  e  degl i  

a l t r i  mezz i  pubbl ici tar i  ne l  r i spet to  del le  es igenze  di  s icurezza  del la  

c i rco laz ione s t radale  e  per  ragioni  d i  in teres se  genera le  o  d i  ord ine 

tecnico  e  secondo quant o  previs to  dal l ’appos i to  Regolamento .  

3 .  La quant i tà  degl i  impiant i  pubbl ic i tar i  compat ib i l i  con  le  es igenze  d i  

sa lvaguardi  del l ’ar redo  urbano e  del  mantenimento  a l l ’uso  esc lus ivo 

dei  c i t t ad ini  degl i  spaz i  pubbl ic i  sarà  determinata  ogni  t re  anni  da  una  
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appos i ta  indagine  ef fe t tuata  dal l ’uff ic io  tecnico  comunale ,  sa lvo 

l ’es i s tente  a l la  data  d i  modi f icaz ione  del  presente  Regolamento ,  da 

cons ideras i  quant i tat ivo  minimo a  tu t t i  gl i  e f fe t t i .  

 

4 .  Le insegne a  bandiera  dovranno essere  co l locate  ad  una a l tezza  non 

infer io re  a  mt .  3 .50  dal  p iano  s t radale  e  possono essere  v ie ta te  nei  cas i  

previs t i  da l l ’appos i to  Regolamento  su l la  Pubbl ic i tà  su l le  St rade .  

 

 

Art .  38  –  RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE  

 

1.  Chiunque in tenda ins ta l lare  nel  t e r r i tor io  comunale  impiant i  pubbl ic i tar i  deve 

ino l t rare  appos i ta  r ich ies ta  a i  sens i  de l  v igente  Regolamento  su l la  Pubbl ic i tà  su l le  

S t rade .  

 

 

 

Art .  39  –  RIMOZIONE DEI MEZZI PUBBLICITARI O DEGLI IMPIANTI DI 

AFFISSIONE DIRETTE  

 

1 .  Gli  impiant i  pubbl ic i tar i  insta l la t i  senza  aver  inol t ra to  e /o  o t tenuto  la  

previ s ta  au torizzaz ione sono abus iv i .  

Sono da  r i t eners i  impiant i  abus ivi  anche quegl i  impiant i  per  i  qual i  s i  

è  provveduto  a l la  revoca del l ’au tor izzaz ione .  

 

2 .  I l  Comune d ispone ,  a i  sens i  d i  l egge  la  r imozione degl i  impiant i  

pubbl ici tar i  abusiv i  nonché la  r imoz ion e o  lo  spos tamento  d i  quals ias i  

mezzo pubbl ic i tar io ,  d i  t abel le  mural i ,  d i  s tendard i  o  d i  impiant i  

des t inat i  a l l ’af f i ss ione  d i re t te  in  a l t re  pos iz ioni  del  t er r i tor io  del  

Comune,  quando c iò  s ia  impos to da  es igenze  es te t iche ,  di  serv iz io  o di  

va l id i tà ,  oppure  da  cause  d i  forza  maggiore  qual i  l a  demol iz ione o  la  

cos t ruzioni  d i  edi f ic i  o  a l t re  es igenze  di  in teresse  pubbl ico.  

 

3. Viene previs ta ,  in  caso  d i  ino t temperanza  a l l ’ord ine  d i  r imoz ione o  d i  

spos tamento  en t ro i l  t e rmine assegnato ,  l ’esecuz ione d’uff ic io,  

addebi tando a l l ’u ten te  le  spese  re la t ive.  

 

 
4. Indipendentemente  dal la  procedura  d i  r imozione degl i  impiant i ,  i l  

Comune o  i l  concess ionar io del  serv iz io provvedono a l la  coper tura 

del la  pubbl ic i tà  abus iva  o  al  def i ss ione o  coper tura  del l ’af f i ss ione 

abus iva  con  s uccess iva  not i f ica  d i  appos i to  avviso con  invi to 

a l l ’u ten te  a  pagare  le  spese  sos tenute  per  la  coper tura  e /o  r imoz ione o 

def i ss ione .  

 
5. I  mezz i  o  gl i  impiant i  abusiv i  r imoss i  a  cura  del  Comune sono 

seques t ra t i  e  cus todi t i  ne i  depos i t i  comunal i  a  garanz ia  del  pagamento  
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del le  spese  d i  r imoz ione,  t raspor to  e  cus todia ,  nonché del  cont r ibuto 

evaso .  
Viene s tab i l i to  un termine ent ro  i l  quale  gl i  in teressa t i  possono 

r ich iede  la  res t i tuz ione del  mater ia le seques t ra to  previo pagamento  

del l ’ impos ta  dovuta ,  de l le  sanz ion i  e  del le  spese  sos tenute  per  le  

operaz ioni  d i  r imozione o  def i ss ione.   

 

6 .  In  mancanza del la  r ich ies ta  d i  res t i tuz ione,  s i  p rocede a l la  vendi ta  del  

mater ia le  s tesso  ed i l  r i cavato  v iene  incamerato  dal  Comune f ino  a l la  

concorrenza  del  propr io  credi to .  

Qualora  non  s i  provveda a l la  vendi ta  per  mancanza d i  acqui rent i ,  s i  

p rocederà  a l la  d is t ruzione del  mater ia le  seques t ra to ,  red igendo 

appos i to  verbale .   

7 .  Qualora  non s ia  poss ib i le  ident i f icare  i l  responsabi le  del la  pubbl ic i tà  

abus iva ,  s i  p rocede d i re t tamente  al  sequ es t ro .  
 

Art.  40  –  LIMITAZIONE ALLA PUBBLICITA’ EFFETTUATA A MEZZO 

APPARECCHI AMPLIFICATORI  

 

La  pubbl ic i tà  deve essere  ef fe t tuata  in  modo da  essere  percepib i le  

dal le  v ie o  a l t ro  luogo pubbl ico ,  ed  è  vie ta ta  dal le  ore  22 .00  20:00  a l le  

ore  09:00  e  va  effe t tu ata  secondo i  l imi t i  s tab i l i t i  da l  P iano  d i  

zonizzaz ione acust ica ;  

a )  È vie ta ta  la  pubbl ic i tà  con  apparecch i  ampl i f ica tor i  e  s imil i ,  in  

pross imi tà  d i  case  d i  cura  e  di  r iposo  e ,  durante  le  ore  d i  l ez ione o 

d i  cer imonie ,  in  pross imi tà  d i  scuole  pubbl iche  e  d i  ed i f ic i  d i  cu l to .  

b )  L’in tens i tà  del la  voce  e  dei  suoni  deve essere  in  ogni  caso  a t tenuata 

e  ta le  da  non ar recare  d i s turbo  acust ico a l le  persone.  

 

 

Art .  41  –  IMPIANTI DESTINATI ALLE PUBBLICHE AFFISSIONI  

 

1  –  OG G E T TO  

 

R ient rano f ra  gl i  impiant i  pubbl ic i ,  tu t t i  quei  manufat t i  che per  

cara t ter i s t iche  s t ru t tura l i  e  col locaz ione,  sono des t inate  a l le  af f i ss ioni  

d i  na tura  i s t i tuz ional i ,  socia le  e  commercia le  e  vengono ges t i t e  dal  

Comune,  ovvero  dal  suo  concess ionar io ,  secondo le  norme d i  cu i  al  

D.Lgs .  15 .11 .1993 n .  507  e  del  Ti to lo  II I  de l  presente  Regolamento .  

 

 

2  –  C A R A TTE R IS T IC H E  E  T IP O LO G IA  D E G L I  IM P I A N T I  

 

a )  Gli  impiant i ,  d i  norme,  sono cos t i tui t i  da  s t ru t ture  meta l l iche  o  in  

legno che  suppor tano  tabel le  avent i  d imens ioni  mul t ip le  del  

modulo cm.  70  x  100 a t te  a  cont enere  mani fes t i ,  cos ì  come def in i t i  

da l  Regolamento  di  a t tuazione del  nuovo Codice  del la  St rada .  

b )  A seconda del la  loro  s t ru t tura  e  d imens ione,  gl i  impiant i  vengono 

cos i  r ipar t i t i :  
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–  TABELLE MONOFACCIALI,   

Suppor tate  o  meno da  pal i  d i  sos tegno,  co l locate  su  p os iz ioni  

mural i  o  in  aderenza  a  muri  o  comunque cos t i tu i te  da  una so la 

faccia ,  pos iz ionate in  senso  ver t ica le  o  or izzonta le r ispet to  al  

p iano  s t radale  ed  avent i  l e  seguent i  d imens ioni :  

 

–  Vert ica l i   

–  cm 70 x  100,  100 x  140,  140  x  200  

 

–  Orizzontal i   

–  cm 100 x  70 ,  140 x  100,  200  x  140  

 

–  TABELLE BIFACCIALI (STENDARDI) ,   

Cos t i tui te  da  tabel le  d i  cu i  a l la  l e t tera  a)  suppor ta te  da  s t ru t ture  in  

fer ro  o  in  legno d i  sez ione adeguata ,  oppor tunamente pro te t te  da 

z incatura  a  ca ldo  o  vern ic ia tura ,  ed  i  cu i  pal i  d i  sostegno s i ano 

ancorat i  a l  suolo  in  modo da  assicurare  s tab i l i t à  s ta t ica  a l l ’ impianto .  

 

La  d i s tanza  del  bordo  infer iore  del le  tabel le  s u  pal i  del la  banchina 

s t radale  non deve superare  l ’a l tezza  d i  cm 100 – le  d imens ioni  del le  

s ingole  tabel le  sono ident iche  a  quel le  mono faccia l i  e  precisamente :   

 

–  Vert ica l i   

–  cm 70 x  100,  100 x  140,  140  x  200  

 

–  Orizzontal i   

–  cm 100 x  70 ,  140 x  100,  200  x  140  

 

–  IMPIANTI GRANDI FORMATI (POSTERS),  

Vi  r ien t rano  quegl i  impianto  normalmente  des t inat i  a l le  af f i ss ioni  di  

na tura  commercia le  e  posso no essere  co l locat i  su  pare t i ,  ovvero  su 

pal i f icazioni  d i  sez ione adeguata  e  ta le  da  ass icurare  la  s tab i l i tà  

s ta t ica  a l  manufat to .  

La  par te  tabel lare  des t inata  a l le  af f i ss ioni  può  raggiungere  la  

d imens ione massima d i  cm 600 x  300 e  deve essere  del imi ta ta,  

per imet ra lmente ,  da  corn ice  non super iore  a  cm 15 d i  al tezza .  

Det t i  impiant i  devono essere  cos t i tu i t i  da  mater ia le  res i s ten te  a l le  

in temper ie  e  possono,  a l l ’occorrenza ,  essere  co l locat i  in  pos iz ione 

b i faccia le .  

 

1 -  QU A N T I T À  D E G L I  IM P IA N T I   

 

a )  l a  superf ic ie  compless iva  degl i  impiant i  è  quel la  indicata  nel  

precedente  ar t ico lo 5  le t tera  b) ;  essa è  in teramente  posta  nel la  

d i sponib i l i t à  del  serv iz io  pubbl ico.  

Det ta  superf ic ie è  r ipar t i t a  nel le  seguent i  fasce  d i  u t i l izzazione,  

con  indicaz ione per  c iascuna fasc ia  de l  quant i ta t ivo  percentuale 

r i spet to  a l la  superf ic ie  complessiva .  
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–  IMPIANTI DESTINATI ALLE AFFISSIONI D I NATURA 

ISTITUZIONALE,  

Vi  r ien t rano  tu t te  l e  comunicaz ioni  amminis t ra t ive  e  socia l i  

e f fe t tuate  dal  Comune,  dal lo  Sta to ,  da l l a  Ci t tà  Met ropol i tana  e 

dal le  regioni  o  da  a l t r i  en t i  pubbl ici  (esc luso  le  af f i ss ioni  

e le t tora l i )  per  un quant i ta t ivo  par i  a l  20% del la  superf ic ie  

complessiva  d i  a l l ’ar t .  6 /b;  

 

–  IMPIANTI DESTINATI ALLE AFFISSIONI DI NECROLOGI,  

Vi  r ien t rano  in  part ico lare  gl i  impiant i ,  local izzat i  con  c r i ter i  

zonal i ,  dest inat i  a l l ’af f i ss ione  d i  necro logi  par i  a l  10% del la 

superf ic ie  complessiva  d i  cui  a l l ’ar t .  6 /b ;  

 

–  IMPIANTI DESTINATI ALLE AFFISSIONI COMMERCIALI E  

A QUELLE PRIVE DI RILEVANZA ECONOMICA,  

 

Vi  r ien t rano  tu t t i  gl i  impiant i  a t t raverso  i  qual i  i l  serv iz io 

pubbl ico s i  r i serva  la  co l locazione dei  mani fest i  avent i  

r i l evanza economica  e  non per  un  quant i ta t ivo pari  

r i spet t ivamente  al  60% + 10% del la  superf ic ie  compless iva  d i  

cu i  a l l ’ar t .6/b ;  

 

b )  IMPIANTI DESTINATI A PRIVATI PER LE AFFISSIONI 

DIRETTE  

 

In  eccedenza a l la  superf ic ie  compless iva  d i  cu i  a l la  l e t tera  a)  v iene  

d i sposta  l ’a t t r ibuzione a  pr ivat i  per  l ’ ins ta l laz ione d i  impiant i  

pubbl ici tar i  per  l ’af f i ss ione  d i re t ta  una  superf ic ie  massima par i  al  

20% del la  superf ic ie  obbl igator ia  previs ta  dal l ’ar t .18  comma 3  del  

D.Lgs .  507/1993.  

   

3 -  IM P IA N T I  G I À  IN S TA L LA T I  –  D IS P O S IZ IO N I  IN  A D E G U A M E N T O  

 

Vengono confermate  le  local izzaz ioni ,  i  quant i ta t iv i  e  le  t ipo logie 

degl i  impiant i  per  le  af f i ss ioni  già  insta l la te  a l la  data  d i  modi f icazione 

del  presente  Regolamen to .  

  

Ove del  caso  d isporrà ,  l a  Giunta  Comunale  sent i to  l ’organo tecnico 

competente ,  l e  integraz ioni  necessar ie ,  ovvero  le  sos t i tuz ioni  parz ial i  

o  to ta l i  degl i  impiant i  onde adeguar l i  a i  quant i ta t iv i  e  des t inaz ioni  

previs t i  da l  presente  Regolamento .  

   

Art .  42  –  ALTRE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI IMPIANTI AFFISSIONI  

   

1 -  La Giunta  Comunale ,  su  propos ta  del  se t tore  t r ibut i ,  po t rà d i sporre 

var iaz ioni  a l le  d i s t r ibuzioni  percentual i  d i  cu i  a l  precedente  ar t ico lo 

su l la  base  di  r i scontra te  es igenze  del  serv iz io .  
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I l  p iano  ha  val id i tà  t r iennale  a  decorrere  dal la  data  d i  modi f icaz ione  

del  presente  Regolamento .  

E’  poss ibi le  un  ant ic ipato  adeguamento  del  p iano nel  corso del la  sua 

v igenza  per  es igenza  del  serv iz io  o per  a l t re  cause .  

In  caso  d i  mancato  adeguamento  a l la  scade nza del  t r i ennio  lo  s tesso 

p iano  s i  intende prorogato  per  un  u l ter iore  t r iennio .  

 

2 .  L’eventuale  concess ionar io  del  serv iz io,  ne l l ’ambito  del le  

prescr iz ioni  del  presente  ar t ico lo ,  può  proporre  a l la  Giunta 

Comunale  un  adeguamento  del  P iano  genera le  degl i  impia nt i  per  le  

pubbl iche  af f iss ioni  su l la  base  del le  norme previs te  dal  capi to la to 

d’oner i  e  per  motivate  es igenze  del  serv iz io .  

 

3 .  La Giunta  Comunale  adot ta  la  propos ta  d i  adeguamento  del  Piano 

genera le  degl i  impiant i ,  formulate  dal  Concess ionar io,  con  le  

modi f iche  r i t enute  necessar ie .  

 

Art.  43  –  ASSEGNAZIONE DI SPAZI PER LE AFFISSIONI DIRETTE  

 

1 .  Ai sens i  del l ’ar t ico lo  3 ,  de l  D.Lgs .  507/93  verranno a t t r ibui t i  a  

sogget t i  p r ivat i ,  d ivers i  da l  concess ionar io  del  pubbl ico  serv iz io  e 

in  forma concessor ia  (ar t .  9 .7  D.Lg s .  507/93) ,  l a  facol tà  di  

ins ta l lare  impiant i  per  l ’ef fe t tuaz ione d i  af f i ss ioni  di re t te .  

La  superf ic ie  compless iva a  ta le scopo è  f issa ta  nel  20% del la 

minima superf ic ie  dal l ’ar t .18 ,  comma 3,  del  c i tato  D.L gs .  507/93 .  

Det ta  superf ic ie  non è  compresa  in  que l la  compless ivamente 

des t inata  a l  serv iz io  pubbl ico  secondo i l  d i spos to  cu i  a l  precedente 

ar t ico lo  42 ,  t a lché deve cons iderars i  eccedente  la  d i sponib i l i t à  

pubbl ica ,  e  r i fer i ta  esc lus ivamente  agl i  impiant i  di  grande formato .  

Tal i  impiant i  devono essere  forn i t i  e  co l locat i  a  cura  e  spese  del  

pr ivato  r ich iedente nel  r i spet to  d i  tu t te  l e  norme previs te  per  gl i  

impiant i  pubbl ic i tar i .  Det t i  spaz i ,  ove  del  caso ,  saranno af f idat i  in  

concess ione a i  pr ivat i  mediante  la  procedura  concorsuale  del la  

l i c i taz ione previa  p redispos iz ione d i  appos i to  capi tola to  d’oner i  che 

preveda la  dura ta  del la  concess ione,  l ’ammontare  del  depos i to  

cauz ionale ,  l ’obbl igo  del  pagamento  d i  un  canone d i  concess ione e 

del la  tassa  d i  occupaz ione spaz io  ed  aree  pubbl iche  se  co l locat i ,  gl i  

impiant i ,  su l  suolo  pubbl ico  nonché tut te  l e  d i spos iz ioni  caute la t ive 

con  esp l ici to  r ich iamo a l le  procedure  concernent i  l e  autor izzazioni  

re la t ive  agl i  impiant i  pubbl ic i tar i .  
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TITOLO VI – NORMA FINALE E TRANSITORIA  
  

  

Art.  44  –  NORMA FINALE  

 

Per  tu t to  quanto  non previs to  dal  presente  Regolamento  s i  appl icano,  in  

mater ia  d i  impos ta  comunale  sul la  pubbl ic i tà  e  d i  d i r i t to  su l le  pubbl iche 

af f i ss ioni ,  l e  d i sp osiz ioni  d i  cu i  a l  Capo I  del  D. Lgs .  15 .11 .1993 n .  507 ,  

dal la  Legge 449/97 e  del la  Legge 448/99  nonché d el le  leggi  515/94 ,  

388/2000,  296/06 ,  dal  v igente  Codice  del la  S t rada  e  dal la  Legge d i  

Bi lancio  2019.   

 

Art .  45  –  NORMA TRANSITORIA 

 

I  mezz i  pubbl ic i tar i  ins ta l la t i  sul la  base  d i  au tor izzaz ioni  in  essere 

a l l ’en t ra ta  in  v igore  del le  modi f icazioni  del  presente  Regolamento  e  non 

r i spondent i  a l le  d ispos iz ioni  d i  l egge ,  dovranno essere  adeguate  a l la  

nuova normat iva  en t ro  se i  mes i  dal l ’esecut iv i tà  del la  Del iberaz ione d i  

approvaz ione del le  in tegraz ioni  e  modif icaz ioni .  In  presenza  d i  norme di  

l egge che  d ispongono d iversamente  devono essere  appl ica t i  ques t i  u l t imi  

sa lvo  che  la  normativa  s tessa  non disponga deroghe a l  r iguardo .  

 

 

Art.  46  –  ENTRATA IN VIGORE 

 

. Le disposizioni del presente Regolamento, come modificato ed integrato dalla Deliberazione di 

Consiglio Comunale n. 6 del 25.03.2019, avranno efficacia da1°gennaio 2019 fatti salvi gli interventi 

legislativi in materia antecedenti alla medesima data. Per quanto non espressamente previsto si fa rinvio 

alle normative vigenti in materia e al Regolamento Generale delle Entrate Tributarie Comunali. 

 


